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allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e dell'art. 82 D.Lgs.117/2017)
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ATTO MODIFICATIVO DELLA "Fondazione LIBRA"
R E P U B B L I C A   I T A L I A N A

Il giorno quattro maggio duemilaventuno
(04/05/2021)

In Padova, nel mio studio in Via Vicenza n. 8/B.
Avanti a me MARIO CARACCIOLO Notaio in Padova, iscritto nel Ruolo dei
Notai del Distretto Notarile di Padova, alla presenza dei testimoni signori:
- CIARDI Roberta nata a Padova il 3 luglio 1968, residente in Padova, via
Monte Pertica n. 7;
- ARCOLIN Giorgia nata a Padova il 5 novembre 1972, residente in
Albignasego (PD), via Caravaggio n. 9;

è comparsa
FILIERI Giuseppina nata a Galatina (LE) l'1 febbraio 1980, residente in
Padova, via delle Cave n. 152,
codice fiscale FLR GPP 80B41 D862I.
Detta comparente, cittadina italiana, della cui identità personale io Notaio
sono certo, agendo nella sua qualità di Presidente del Consiglio di
Amministrazione per conto ed in rappresentanza della "Fondazione
LIBRA", con sede in Padova, via Roberto Marin n. 6, codice fiscale
92307120284;

premesso che:
- con atto a mio rogito in data 18.02.2021, rep. n. 54.449, registrato a
Padova in data 24.02.2021 al numero 7050, è stata costituita la Fondazione
sopra indicata;
- nel suddetto atto costitutivo, i comparenti hanno espressamente
facoltizzato il Presidente del Consiglio di Amministrazione, signora FILIERI
Giuseppina, ad espletare tutte le pratiche occorrenti per ottenere il
riconoscimento della personalità giuridica e ad apportare all'atto costitutivo
ed allo statuto le modifiche necessarie per il riconoscimento stesso nonchè
per l'iscrizione nell'anagrafe delle ONLUS e per l'iscrizione nel successivo
Registro Unico del Terzo Settore;
- ai fini dell'iscrizione della suddetta fondazione nell'Anagrafe Unica delle
Onlus, l'Agenzia delle entrate - Direzione Regionale del Veneto - con lettera
in data 09.03.2021, Registro Ufficiale n. 0017870, ha comunicato alla
"Fondazione LIBRA" il non accoglimento della domanda di iscrizione
all'Anagrafe di cui sopra, riscontrando l'insussistenza dei requisiti prescritti
dall'art. 10 del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 per il
riconoscimento della qualifica di ONLUS e, precisamente, si possono
enucleare in sintesi, senza alcuna pretesa di esemplificazione, i seguenti
rilievi principali:
1) la Fondazione si ispira e applica i principi del Terzo Settore, adeguando
il proprio statuto sociale alle disposizioni contenute nel "Codice del Terzo
Settore", tuttavia manca l'espressa previsione che i relativi effetti
decorreranno dal termine previsto dall'art. 104, comma 2, del suddetto
Codice e che alla stessa data cessi l'efficacia delle clausole statutarie
previste dal D. Lgs. 460/97, ivi contemplate, incompatibili con la nuova
disciplina degli ETS;
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2) manca la previsione di perseguire esclusivamente finalità di solidarietà
sociale e di devolvere il patrimonio dell'organizzazione, in caso di suo
scioglimento per qualunque causa, ad altre organizzazioni non lucrative di
utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui
all'art. 3, comma 190, della Legge 23.12.1996, n. 662;
3) le attività istituzionali e di carattere assistenziale indicate non sono
dirette all'esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale così
come specificato dal comma 2 dell'art. 10, D. Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460,
nonché per le attività di carattere accessorio non c'è piena coincidenza con
quanto previsto dalla lettera c), primo comma, articoli 10, D. Lgs. 460/97 e
dal comma 5 art. 10 del medesimo D. Lgs.;
- si rende, pertanto, necessario apportare le modifiche indicate all'attuale
statuto, in conformità a quanto richiesto dall'Agenzia delle Entrate -
Direzione Regionale del Veneto.
Tutto ciò premesso e ritenuto quale parte integrante e sostanziale del
presente atto, alla continua presenza dei testimoni, stante la narrativa che
precede, e volendosi addivenire all'effettiva modifica dell'attuale statuto
della "Fondazione LIBRA" in conformità a quanto richiesto dall'Agenzia
delle Entrate - Direzione Regionale del Veneto, ai fini dell'iscrizione
nell'Anagrafe Unica delle Onlus, la comparente, nella qualità suddetta ed
autorizzata alla sottoscrizione del presente atto in forza dei poteri conferitile
nell'atto costitutivo della fondazione a mio rogito in data 18.02.2021, rep. n.
54.449, registrato a Padova in data 24.02.2021 al numero 7050,

d i c h i a r a
- di modificare gli articoli 1), 3) 4) e 22) dello statuto della "Fondazione
LIBRA" in conformità a quanto richiesto, ai fini dell'iscrizione della suddetta
fondazione nell'Anagrafe Unica delle Onlus, come segue:

"ART. 1
GENESI, DENOMINAZIONE E MODELLO DI RIFERIMENTO

E' costituita una Fondazione denominata “Fondazione LIBRA" ai sensi e
per gli effetti dell'articolo 14 e seguenti del codice civile e del D. Lgs. n. 460
del 4 dicembre 1997
La Fondazione, previo parere favorevole della Direzione Regionale
dell’Agenzia delle Entrate, assumerà la qualifica di Organizzazione Non
Lucrativa di Utilità Sociale previa iscrizione nel registro di cui all’art. 11 del
D.Lgs. n. 460/1997 e utilizzerà l’acronimo “Onlus” nella denominazione
(che sarà quindi "Fondazione LIBRA ONLUS") negli atti, nella
corrispondenza, e nelle comunicazioni al pubblico ed in qualsivoglia segno
distintivo.
La Fondazione si ispira e applica i principi del Terzo settore e risponde allo
schema giuridico della Fondazione di Partecipazione, nell’ambito del
modello organizzativo della Fondazione disciplinato dal Codice del Terzo
settore (d.lgs. 117/2017) e dal Codice Civile.
A seguito dell’iscrizione nel registro unico del Terzo settore la Fondazione
assumerà la denominazione “Fondazione LIBRA ETS”.
La denominazione " LIBRA E.T.S." è riportata in qualsiasi segno distintivo
utilizzato per lo svolgimento  dell'attività e in qualunque comunicazione
rivolta al pubblico.
Ai sensi dell'art. 102 D.Lgs. 117/2017 le disposizioni relative alle ONLUS
(art. 10 e ss. D.Lgs. 460/1997) sono abrogate a decorrere dal termine di cui



all'art. 104 comma 2 D.Lgs 117/2017 (periodo d'imposta successivo
all'autorizzazione della Commissione europea di cui all'art. 101 comma 10
D.Lgs citato e comunque successivo all'operatività del predetto Registro
Unico); conseguentemente, gli effetti delle disposizioni contenute nel
Codice del Terzo Settore decorreranno dal termine previsto dall'articolo
104, comma 2, del Codice del Terzo Settore e alla stessa data cesserà
l'efficacia delle clausole statutarie previste dal D. Lgs. 460/97, ivi
contemplate, incompatibili con la nuova disciplina degli ETS.
La fondazione ha durata a tempo indeterminato.";

"ART. 3
SCOPI E ATTIVITÀ

La Fondazione è apartitica, aconfessionale e senza scopo di lucro e,
perseguendo esclusivamente finalità di solidarietà sociale, si prefigge lo
scopo di:
- prevenire e contrastare i fenomeni del bullismo in ogni sua forma,
mediante incontri nelle scuole e colloqui privati o durante convegni e
conferenze organizzati aventi ad oggetto il predetto tema al fine di
sensibilizzare in generale il territorio italiano, il tutto attraverso sia
testimonianze dirette, sia mediante l'ausilio di operatori specializzati;
- aiutare i ragazzi o in generale le persone che provocano il bullismo
mediante corsi e attività socialmente utili;
- aiutare i ragazzi ed in generale le persone oggetto di atti di bullismo e che
hanno subito o continuano a subire in ambito scolastico o extrascolastico
comportamenti comunque aggressivi e violenti di natura sia fisica, sia
psicologia e le loro famiglie e persone loro vicine ad affrontare e superare
detta situazione, offrendo, a titolo esemplificativo, spazi di ascolto e
supporto alle vittime del fenomeno e alle loro famiglie o persone vicine.
In particolare la Fondazione si propone di svolgere le proprie attività
esclusivamente per sollevare lo stato di soggetti che versano in condizioni
di disagio sociale conclamato, indirizzando l'attività direttamente a favore
degli stessi, puntualmente operando a tal fine nei seguenti settori:
Area formativa e promozione della cultura:
- educazione, istruzione e formazione professionale, nonché attività
culturali di interesse sociale con finalità educativa;
- attività di formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della
dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla
prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;
 - promozione della cultura della legalità e della non violenza;
- attività di formazione e di informazione all'interno di istituti scolastici, ove
verranno avviati dei percorsi di informazione, formazione e attività
laboratoriali che coinvolgeranno gli studenti dell'istituto frequentato dal
soggetto utente, i docenti, il personale ATA e amministrativo, i genitori e le
figure di riferimento che a vario titolo si occupano del fare educazione;
- organizzare dibattiti, seminari di studi, convegni, presentazioni ed altre
manifestazioni pubbliche;
- formazione per promuovere e diffondere la cultura del rispetto del valore
della persona, della legalità e dell'educazione alla convivenza civile,
metodologie, strumenti e materiali con iniziative, attività, pubblicazioni e
percorsi rivolti a formatori, educatori, docenti ed operatori delle scuole di
ogni ordine e grado, a centri di giustizia minorile e servizi sociali connessi;



-  promozione delle pari opportunità;
-  attività di formazione, corsi e seminari attinenti, direttamente o
indirettamente, ai settori d'interesse della fondazione;
Area clinica e assistenziale, da intendersi quale attività non rientrante fra
quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, a
beneficio di soggetti in condizioni di disagio connesso a situazioni
psicofisiche particolarmente invalidanti, a situazioni di devianza, di degrado,
grave disagio economico familiare, emarginazione sociale e, dunque, nei
confronti di categorie particolarmente vulnerabili al fine di assicurarne la
protezione sociale e, precisamente:
- fornire un luogo di accoglienza in cui si possa ricominciare a vivere liberi
dalla violenza, dagli stereotipi, dalla ghettizzazione e dalla esclusione
sociale, agendo in collaborazione con le principali agenzie educative e le
comunità locali, con il principale obiettivo di far recuperare una vita di
Significato alla Identità sofferente in conseguenza del coinvolgimento in
episodi di violenza subiti od agiti;
- avviare un processo di selezione per attivare sedi locali costituenti le
articolazioni operative di una rete di dimensione nazionale, nella
convinzione che sia indispensabile per una concreta efficacia nel
raggiungimento dello scopo, creare una sinergia forte in tutto il territorio
nazionale;
- organizzare e gestire dei "Poli operativi" in tutte le regioni che si muovono
nella medesima direzione, sempre sotto il proprio coordinamento e
monitoraggio, in funzione di Centro Europeo;
- tenere colloqui di accoglienza, finalizzati all'analisi dei bisogni e della
situazione che il soggetto si trova a vivere che derivi o sia legato a qualsiasi
forma di violenza subita e/o agita (sia fisica che psicologica) che afferisca al
fenomeno del bullismo, cyberbullismo, mobbing, bossing;
- tenere colloqui di psicoterapia, per proporre al soggetto utente un
percorso di sedute di psicoterapia in cui si possa elaborare il vissuto
traumatico;
- tenere colloqui di psicoterapia destinati agli adulti che si occupano di
educazione, a partire dalla famiglia sino agli insegnanti/educatori;
- tenere colloqui con tecnici informatici, indispensabili per affrontare le
problematiche attinenti agli episodi di cyberbullismo;
- attivare gruppi di sostegno;
- attivare progetti mirati destinati alle famiglie in cui sono inseriti soggetti
coinvolti in episodi di violenza subita od agita.
Per la realizzazione di tali scopi la Fondazione non potrà svolgere attività
diverse da quelle summenzionate ad eccezione di quelle ad esse connesse.
Qualora la Fondazione abbia assunto la qualifica di Ente del Terzo Settore,
non è consentito lo svolgimento di attività diverse da quelle elencate
dall’art. 5, D.Lgs. 117/2017, ad eccezione di quelle ad esse direttamente
connesse come previsto e nel rispetto dei limiti stabiliti dalla legge.";

"ART. 4
ATTIVITÀ STRUMENTALI, ACCESSORIE E CONNESSE

La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui al precedente
art. 3, purché secondarie e strumentali rispetto ad esse e secondo i criteri e
i limiti di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai
sensi dell’art. 6 del d.lgs. n. 117/2017.



In relazione a tali attività di carattere accessorio ai sensi della lettera c),
primo comma, art. 10 D. Lgs. 460/97 la Fondazione non potrà svolgere
attività diverse da quelle menzionate alla lettera a), primo comma, art. 10 D.
Lgs. 460/97 [ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse] e
diverse da quelle menzionate dal comma 5, art. 10) D. Lgs. 460/97 che
disciplina le attività connesse a quelle istituzionali.
La Fondazione potrà, quindi, nel perseguimento dei propri fini istituzionali:
- sovvenzionare studi, ricerche, indagini, stimolare iniziative editoriali,
realizzare e distribuire prodotti editoriali, video e multimediali, funzionali ai
fini istituzionali;
- stabilire rapporti anche duraturi e cooperare con Organizzazioni, Istituzioni
ed Enti impegnati nel perseguimento dei medesimi fini istituzionali;
- avvalersi di consulenze esterne conferendo a terzi incarichi per
l'esecuzione di servizi funzionali al perseguimento dei fini istituzionali.
La Fondazione si propone, inoltre, di istituire relazioni con altri enti o
associazioni aventi finalità similari, scuole, enti locali, ed altre istituzioni su
tutto il territorio nazionale e estero, per la realizzazione di gemellaggi, studi
comparati ed altre iniziative comuni rientranti negli scopi istituzionali.
Per il raggiungimento dei suoi scopi la fondazione può, tra l'altro, stipulare,
al fine di realizzare l'attività istituzionale, ogni opportuno atto o contratto,
anche per il finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui l'assunzione
di finanziamenti e mutui, a breve o a lungo termine, la locazione,
l'assunzione in concessione o comodato o l'acquisto, in proprietà o in diritto
di superficie o in altro diritto reale, di immobili, nonchè amministrare e
gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque
posseduti;
- partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui
attività sia rivolta, direttamente o  indirettamente, al perseguimento di scopi
analoghi a quelli della fondazione medesima;
la fondazione può, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla
costituzione degli organismi anzidetti;
- promuovere manifestazioni, convegni, incontri, procedendo alla
pubblicazione dei relativi atti o documenti, o tutte quelle iniziative ed eventi
idonei a favorire un organico contatto tra la fondazione, gli operatori dei
settori di attività della fondazione e il pubblico;
- svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento
delle finalità istituzionali.
La Fondazione potrà svolgere la propria attività su tutto il territorio
nazionale ed estero.";

"ART. 22
SCIOGLIMENTO DELLA FONDAZIONE

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa, il
patrimonio verrà devoluto, con deliberazione del Consiglio di
Amministrazione, che nominerà il/i liquidatore/i, determinandone i poteri, ad
altri Enti che perseguano finalità analoghe appartenenti a Terzo settore,
sentito il parere del Presidente Onorario, e previo parere favorevole
dell’Ufficio di cui all’art. 45 del Codice del Terzo settore.
Sono ammesse, in ogni caso, altre diverse destinazioni dei beni residui se
imposte dalla legge.
La Fondazione, sentito il Fondatore Promotore e a seguito di parere



favorevole dell’organismo di controllo secondo la normativa vigente può
fondersi o comunque confluire, anche previo scioglimento, in o con altri Enti
del Terzo Settore che perseguono gli stessi fini, per conseguire più
efficacemente gli scopi istituzionali.
In caso di scioglimento della Fondazione, per qualunque causa, prima del
termine di cui all’art. 104, c.2 del Codice del Terzo settore, il patrimonio
sarà devoluto ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o affini
di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma
190, della L. 23.12.1996 n. 662, organismo istituito con D.P.C.M. del
26.09.2000 (in G.U. n. 229 del 30.09.2000), salva diversa destinazione
imposta dalla Legge.";
- di approvare la redazione aggiornata dello Statuto Sociale, a seguito
dell'intervenuta deliberazione, Statuto che si allega al presente atto sotto la
lettera "A", omessane la lettura per espressa dispensa della comparente
che dichiara di averne esatta conoscenza.
Le spese del presente atto e conseguenti tutte sono a carico di chi ha dato
luogo alla presente modifica.
La comparente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato, dichiarando di
averne esatta conoscenza.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura, in
presenza dei testimoni, alla comparente, che lo approva e lo sottoscrive
alle ore 9,53 (ore nove e minuti cinquantatré).
Scritto da persona di mia fiducia occupa due fogli per sei pagine e fin qui
della presente settima.
Firmato: FILIERI Giuseppina
              Roberta CIARDI teste
              Giorgia ARCOLIN teste
              MARIO CARACCIOLO Notaio (L.S.)
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